
1613 fpinfe impetuofo con Pefercito ad aflalire Nizza della Pa- 
lia . Terra qucfta per fe fteffa debole , e fproueduta di 

forze , lufingauaiì in poco fpatio di facilmente occuparla . 
Ad ogni modo Manfrino Caitiglione , che vi fi trouaua den­
tro , fece pruoue di vn’efemplare coilanza . Stetteui faldo . 
Sfòrz^ua à ilarui anco gli altri . Rimediaua à danni delle», 

f,L . ' Artiglierie ; fortiua tal' hora , e infleifibiie protraheua il 
tempo .

Studiaua Emanuele d’impedire à tutto potere i palìi ai 
foccorfi , fpecialmente à confini del Genouefato per la via 
del Mare . Ma in mentre , che andaua cercando di oliare-» 
ai temuti lontani faftidij , ecco a foprauuenirgline di vid­
ei , molto più ilrignenti . FoiTe , ò che il Gouernatore_> 
Mendozza fi muoueife da fe iteifo , à non più trafgredire_, 
gl* ordini del fuo Signore ; ò che le voci , ed efclamationi 
vniuerfali de’Prencipi , e Popoli , ve lo coltri gne ITero, non 
non più fi fermò fopra il palio . Spinfe Antonio di Leua^ , 
Prencipe d’Afcoli proueduto di cinque mila Fanti à foccor- 
rer Nizza . Si vnì concertatamente ad eifo il Prencipe Vin­
cenzo Gonzaga , trahendofi con tre mila de fuoi fuori di 
Cafale ,• e comparuero tutte quelle militie in poca di dan­
za dalla combattuta Città , che per anco brauamente difea- 
deafi . Precorfane la voce ad Emanuele , non hebbe cuore 
di più colà trattenerii . Difcottolfi dall’ attedio , ed il Leua 
auuicinatofi s e non trouataui difficoltà , foccorfe abbondan­
temente Nizza ; ritornando poi egli a Milano , e il Prenci­
pe Vincenzo a Cafale , nc in quella Campagna altro di ri­
marco occorfe .

Volendo in quello tempo anche il Gran Duca Coiìmo di 
Firenze aiutare il Duca Ferdinando , inuiò vn buon numero 
di militie verfo il Monferrato . Fù prima impedito loro il 
palio da' Genouefi 5 poi dallo Stato Ecclefiailico, e finalmen­
te etiandio da Modona , Molto di ciò Coiìmo alteratoli , 
crebbe il numero di quelle genti fino a dieci mila. Confignon- 
ne la condotta à fuo fratello , il Prencipe Francefco, e que­
lli a confini del Modonefe auanzatolì , ed apertoli il fentie- 

MìHtu ro , trapafsò per quella via fopra il Mantouano , doue fi 
« S Ì  tra«enne per tutto il tempo , che ve lo richiefe il bifo- 
tonfino . gno .

M a già impegnatali la Corona di Spagna contra Emanue­
le , & in fauore di Ferdinando , non più fù di fuo *
ch’egli perfiftefse ancora con Tarme in mano , in vece di de­

por-
A
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